
Nato a Recanati nel 1948 e attualmente 
conducente di autobus in pensione, ho 
da sempre nutrito una forte passione per 
l’arte della fotografia.
Grazie al mio lavoro ho avuto la possibilità di 
visitare gran parte dell’Italia e dell’Europa, 
da cui ho potuto cogliere molti spunti e 
soggetti per le mie foto.
La mia prima macchina fotografica è stata 
una vecchia e gloriosa Light0Matic III, 
una macchina russa regalatami da mio 
padre ancora  funzionante. Oggi ritraggo i 
miei soggetti con le mie cinque macchine 
fotografiche che curo gelosamente: una 
Fuji s5600, una Nikon 5400 colpix ambedue 
digitali, una Nikon f601, una Nikon f65 e 
una Chinon cm4, con i vari obiettivi dal 28 
al 210.
Ho sempre trovato ispirazione nella 
bellezza e nella grandiosità della natura e i 
principali protagonisti dei miei “scatti” sono 
i paesaggi. Con le mie foto cerco infatti di 
trasmettere le sensazioni che si provano 
ammirando un tramonto dietro una collina, 
osservando un’onda che si increspa su una 
scoglio o semplicemente che si infrange 
sulla spiaggia in una tranquilla serata 
estiva.
Dall’ inizio degli anni ’90 ho sentito 
l’esigenza di dare maggiore concretezza ai 
miei lavori: volevo che le mie foto potessero 

“raccontare” qualcosa. Ho così cominciato 
a rappresentare la vita quotidiana, i folklori 
locali, le abitudini e i comportamenti 
della gente: con i miei scatti desidero far 
emergere la bellezza e l’irripetibilità di 
semplici momenti che ciascuno di noi vive 
quotidianamente senza però riflettere sulla 
loro unicità. 
Ho trattato questi temi in diverse mostre 
organizzate in Italia tra il 2005 e il 2008: 
“La strada: teatro della nostra vita”, 
esposta a Mallare (SV) a maggio del 2005, 
“Il mare: tra racconto e poesia”, presentata 
a Reggio Calabria e Palermo a giugno del 
2005, “Elaborazioni di immagini e colori”, 
tenuta a Cavallino Treporti e a Mallare nel 

marzo del 2007 e a Catanzaro nel 2008.
Dal maggio del 2007 sono stato insignito 
BFA (Benemerito della Fotografia Artistica) 
dalla UIF, di cui sono delegato di zona e 
socio da circa dodici anni.
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